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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 15 maggio 2024, n. 63   

Testo del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63 (in Gazzetta  Ufficiale 

- Serie generale - n. 112 del 15  maggio  2024),  coordinato  con  la 

legge di conversione  12  luglio  2024,  n.  101  (in  questa  stessa 

Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Disposizioni  urgenti  per 

le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonche' per  le 

imprese di interesse strategico nazionale.». (24A03724)  

(GU n.163 del 13-7-2024)  

   
 Vigente al: 13-7-2024   

   

Capo I  

 

INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E 

DELLA 

PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI 

                            ((Art. 3 bis  

  

         Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli  

  

  1. I registri dematerializzati dei  prodotti  vitivinicoli  di  cui 

all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/ 2013 del 

Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  17  dicembre  2013,  sono 

collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8  della  legge 

12 dicembre  2016,  n.  238,  attraverso  la  digitalizzazione  degli 

adempimenti.   Il   Ministro   dell'agricoltura,   della   sovranita' 

alimentare e delle foreste,  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di 

entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, 

con proprio decreto definisce le  modalita'  attuative  del  presente 

articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza  della  filiera 

vitivinicola.))  

                               Art. 4  

  

 Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali  

  

  1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198,  sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera o) sono aggiunte,  in 

fine, le seguenti:  

      «o-bis)  "costo  medio  di  produzione":  il  costo  medio   di 

produzione   dei   prodotti   agricoli   e   alimentari   determinato 

dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo  alimentare  (ISMEA) 

sulla base della metodologia dallo stesso elaborata e  comunicata  al 

Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e  delle 

foreste;  

      o-ter) "costo di produzione": il  costo  relativo  all'utilizzo 

delle materie prime, dei fattori, sia  fissi  che  variabili,  e  dei 
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servizi necessari al  processo  produttivo  svolto  con  le  tecniche 

prevalenti nell'area di riferimento.»;  

    b) all'articolo 3, comma 1, ((e' aggiunto, in fine,  il  seguente 

periodo)): «I prezzi dei beni forniti  tengono  conto  dei  costi  di 

produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).»;  

    c) all'articolo 3, comma 5,  dopo  le  parole:  «comprese  quelle 

relative  ai  prezzi»  sono  inserite  le  seguenti:  «stabiliti  nel 

rispetto dei costi di produzione sostenuti  di  cui  all'articolo  2, 

comma 1, lettera o-ter)»;  

    d) all'articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  

      6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti che disciplinano  il 

funzionamento  e  l'organizzazione  dei  mercati   all'ingrosso   dei 

prodotti  agroalimentari  e'  inserito  l'obbligo  di  osservare   la 

normativa in materia di pratiche commerciali  sleali  ((nei  rapporti 

tra imprese nella filiera)) agricola e alimentare.  

      6-ter. I titolari e i gestori  dei  mercati  di  cui  al  comma 

6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei 

mercati, inoltrano  tempestiva  denuncia  ai  sensi  dell'articolo  9 

((all'ICQRF)).  

      6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia  di 

pratiche sleali nei ((rapporti tra imprese nella filiera)) agricola e 

alimentare, commessa da  un  fornitore  titolare  di  uno  spazio  di 

vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi  di 

grave inadempimento del rapporto  negoziale  con  il  titolare  o  il 

gestore del mercato.»  

  ((d-bis) all'articolo 8, comma  2,  lettera  b),  dopo  le  parole: 

«tutte le informazioni necessarie» sono inserite le seguenti:  «,  in 

particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili  relativi 

alle attivita' di vendita e ai relativi servizi,»;))  

    e) all'articolo 10, dopo il comma 12 e' inserito il seguente:  

      «12-bis. In deroga al comma 12,  al  contraente  al  quale  sia 

stata  contestata   una   pratica   commerciale   sleale   ai   sensi 

dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e' consentito, 

entro  il  termine  perentorio  di  trenta  giorni   dalla   notifica 

dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della  sanzione 

nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto 

in essere tutte le attivita' idonee a elidere le conseguenze  dannose 

dell'illecito. In relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 

2, costituisce attivita' idonea  a  elidere  le  conseguenze  dannose 

dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto  concluso 

oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma  1, 

lettera b), costituisce attivita' idonea  a  elidere  le  conseguenze 

dannose  dell'illecito  la  modifica  delle  condizioni  contrattuali 

eccessivamente gravose, mediante offerta formale al  fornitore  della 

corresponsione di un prezzo  superiore  ai  costi  di  produzione  da 

quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento  dell'intero  importo 

convenuto nel contratto di cessione.».  

  2. Al fine di  potenziare  i  sistemi  informatici  a  disposizione 

dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo  alimentare  (ISMEA) 

per lo svolgimento delle attivita' di propria competenza  finalizzate 

alla  piena  attuazione  delle  disposizioni  di   cui   al   decreto 

legislativo 8 novembre 2021,  n.  198,  sono  assegnati  al  suddetto 
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Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro  per 

ciascuno degli anni 2025 e 2026.  Al  relativo  onere,  pari  ad  1,5 

milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno de 

gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 

((dello stanziamento)) del fondo speciale di conto capitale iscritto, 

ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel l'ambito del  programma 

« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero del l'agricoltura, della sovranita'  alimentare 

e delle foreste.  

  3. Al fine di finanziare le  spese  di  funzionamento  dei  sistemi 

informatici a disposi zione dell'Istituto di servizi per  il  mercato 

agricolo alimentare (ISMEA) di cui al  comma  2,  sono  assegnati  al 

suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere ((dall'anno  2024)). 

All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro  annui  a 

decorrere ((dall'anno 2024)),  si  provvede  mediante  corrispondente 

riduzione ((dello stanziamento)) del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel l'ambito  del 

programma « Fondi di riserva e speciali » della missione «  Fondi  da 

ripartire » dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e 

delle finanze per l'anno 2024, allo  scopo  parzialmente  utilizzando 

l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del  l'agricoltura,  della 

sovranita' alimentare e delle foreste.  

                            ((Art. 4 bis  

  

  Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare  

  

  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi  da 

139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:  

  «139. Allo scopo  di  consentire  un  accurato  monitoraggio  delle 

produzioni   cerealicole   nazionali,   anche   in    funzione    del 

raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo  39  del  Trattato 

sul  funzionamento  dell'Unione  europea,  le  aziende  agricole,  le 

cooperative, i  consorzi,  le  imprese  commerciali,  le  imprese  di 

importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono  e 

vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono  tenuti 

a comunicare, attraverso un apposito  registro  telematico  istituito 

nell'ambito dei servizi del Sistema  informativo  agricolo  nazionale 

(SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e 

delle foreste, in forma cumulativa  e  aggregata,  il  volume  totale 

delle operazioni trimestralmente  effettuate,  se  la  quantita'  del 

singolo cereale e'  superiore  a:  a)  30  tonnellate  annue  per  il 

frumento duro; b) 40 tonnellate annue  per  frumento  tenero;  c)  80 

tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per  l'orzo;  e) 

60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; 

g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e 

scagliola. Sono  escluse  dalla  registrazione  tutte  le  operazioni 

relative alla trasformazione dei cereali  e  ai  cereali  trasformati 

nonche' le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attivita'  di 

allevamento e le aziende che producono mangimi.  

  140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale  e 
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dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi,  devono  essere 

registrate nel supporto telematico di  cui  al  comma  139  entro  il 

ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.  

  141. Le modalita' di applicazione dei  commi  da  139  a  142  sono 

stabilite con uno o  piu'  decreti  del  Ministero  dell'agricoltura, 

della sovranita'  alimentare  e  delle  foreste,  da  adottare  entro 

sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 

disposizione.  

  142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma  3-ter, 

del  decreto-legge  29  dicembre  2022,  n.  198,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a  decorrere  dal 

1° marzo 2025,  ai  soggetti  che,  essendovi  obbligati,  non  hanno 

provveduto a comunicare con le modalita' e  nei  tempi  previsti  dal 

comma 139  si  applica  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  del 

pagamento di una somma da euro 500  a  euro  2.000.  A  chiunque  non 

rispetta le modalita' di comunicazione e  di  tenuta  telematica  del 

predetto registro, stabilite con i decreti di cui al  comma  141,  si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria del  pagamento  di  una 

somma da euro 2.000 a euro 4.000.  Il  Dipartimento  dell'Ispettorato 

centrale della tutela della qualita' e della  repressione  frodi  dei 

prodotti  agroalimentari  del   Ministero   dell'agricoltura,   della 

sovranita' alimentare e delle foreste e'  designato  quale  autorita' 

competente allo svolgimento dei  controlli  e  all'irrogazione  delle 

sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dal  presente  comma, 

previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 

141».  

  2. Dalle disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  non  devono 

derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica.   Le 

amministrazioni  competenti  provvedono  all'attuazione  dei  compiti 

derivanti dal  presente  articolo  nell'ambito  delle  risorse  umane 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.))  

                            ((Art. 4 ter  

  

Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare  

  

  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile  2006,  n.  190, 

dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  

  «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese 

aventi i  parametri  di  media  e  grande  impresa,  ai  sensi  della 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,  le 

sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate  di 

due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso  delle 

grandi imprese».  

  2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 8, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  

  «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese 

aventi  i  parametri  di  media  e  grande  impresa  ai  sensi  della 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,  le 

sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate  di 

due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso  delle 

grandi imprese»;  
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  b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), e' aggiunto,  in  fine,  il 

seguente periodo: «Il beneficio di cui alla presente lettera  non  si 

applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i  parametri 

di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione  2003/361/CE 

della Commissione, del 6 maggio 2003».  

  3. All'articolo 2, comma 2, del  decreto  legislativo  19  novembre 

2004 n. 297, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel caso  in 

cui le violazioni sono commesse da  imprese  aventi  i  parametri  di 

media e grande impresa ai  sensi  della  raccomandazione  2003/361/CE 

della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni  amministrative  di 

cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie 

imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese».  

  4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, 

dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  

  «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese 

aventi  i  parametri  di  media  e  grande  impresa  ai  sensi  della 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,  le 

sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate  di 

due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso  delle 

grandi imprese.))  

Capo II  

 

Misure urgenti per il contrasto della diffusione della peste suina 

africana (PSA), della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e 

della tubercolosi bovina e bufalina, nonche' per il contenimento del 

granchio blu 

                               Art. 6  

  

Misure urgenti  per  contrastare  la  diffusione  della  peste  suina 

                              africana  

  

  1. (((soppresso)))  

  2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla  peste  suina 

africana  e,  in  partico  lare,  di   incentivare   gli   interventi 

strutturali e funzionali in materia di biosicurezza,  ((il  Fondo  di 

parte capitale)) per  gli  interventi  strutturali  e  funzionali  in 

materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge  27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 

marzo 2022, n. 25,  e'  rifinanziato  di  5  milioni  ((di  euro  per 

l'anno)) 2024 e 15 milioni ((di euro per l'anno))  2025.  Agli  oneri 

derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2024 e 15 milioni di euro  per  l'anno  2025,  si  provvede  mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 

conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2024-2026, 

nell'ambito del programma « Fondi  di  riserva  e  speciali  »  della 

missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024,  allo  scopo 

parzialmente utilizzando ((l'accantonamento relativo  al  Ministero)) 
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dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste.  

  ((2-bis. Al fine di  contenere  la  diffusione  della  peste  suina 

africana e dare  attua  zione  al  Piano  straordinario  di  catture, 

abbattimento e  smaltimento  dei  cinghiali  (Sus  scrofa)  e  azioni 

strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione  nelle  zone 

di restrizione da peste suina africana (PSA),  sino  al  31  dicembre 

2028  e'  consentita  la  caccia  di  selezione  dei  suidi  fino   a 

mezzanotte, anche con l'ausilio  dei  metodi  selettivi  previsti  al 

punto 2.3, lettera b), del Piano  di  cui  al  decreto  del  Ministro 

dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.  152  del  1°  luglio  2023,  nonche'  il 

ricorso al foraggiamento attrattivo.))  

  3. Al  decreto-legge  17  febbraio  2022,  n.  9,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

  ((a) all'articolo 2:  

  1) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  

  «1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli,  il  Commissario 

straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera  in 

deroga a ogni disposizione di legge diversa  da  quella  penale,  nel 

rispetto della Costituzione, dei principi  generali  dell'ordinamento 

giuridico e delle disposizioni del codice  delle  leggi  antimafia  e 

delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al  decreto  legislativo  6 

settembre 2011, n. 159, nonche' dei  vincoli  inderogabili  derivanti 

dall'appartenenza  all'Unione  europea  e  della  relativa  normativa 

nazionale di attuazione»;  

  2) al comma 2-bis, il secondo pe riodo e' sostituito dal  seguente: 

«Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture  temporanee 

di cui al presente comma, il Commissario opera  ai  sensi  del  comma 

1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona  infetta  ritenute 

strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di  contrastare 

la diffusione dell'epidemia»;  

  3) dopo il comma 9-ter e' inserito il seguente:  

  «9-quater. Per l'esercizio  dei  compiti  di  cui  al  comma  9-bis 

nonche' per l'espletamento delle ulteriori competenze  assegnate  con 

il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari  sono 

autorizzati ad adottare  i  provvedimenti  di  cui  al  comma  6  del 

presente articolo»;))  

    b) dopo l'articolo 2, e' inserito il seguente:  

      «Art. 2-bis (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica 

correlate alla diffusione della peste suina  africana  attraverso  il 

potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni 

di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine  di  prevenire  e 

contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far  fronte  alla 

complessa  situazione  epidemiologica   in   atto   derivante   dalla 

diffusione della peste suina africana (PSA),  i  piani  di  cui  agli 

articoli 19 e  19-ter  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  e 

all'articolo 1 del presente decreto, nonche' le misure  adottate  dal 

((Commissario straordinario di cui  all'articolo  2)),  sono  attuati 

anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 

89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al  decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi 
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di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.  

      2. Ai fini di cui al comma 1, ((un contingente composto  di  un 

massimo  di  177  unita'))  del  personale  delle  Forze  armate   e' 

autorizzato a svolgere ((le attivita' di cui  al  comma  1))  per  un 

periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di  cui 

al terzo  periodo  ((del  presente  comma)).  Le  relative  spese  di 

personale e le spese di funzionamento, nel  limite  massimo  di  euro 

1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a 

carico del ((Commissario straordinario di cui  all'articolo  2)).  Al 

personale impiegato nell'ambito delle attivita' di  cui  al  comma  1 

((del presente articolo)) possono  essere  corrisposti  compensi  per 

prestazioni straordinarie oltre  i  limiti  massimi  derivanti  dalle 

previsioni di cui all'articolo 10, comma  3,  della  legge  8  agosto 

1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per 

il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a  20  ore 

mensili pro-capite per il restante personale.  

      3. Limitatamente all'esecuzione delle attivita' di cui al comma 

1, al personale delle Forze  armate  non  appartenente  all'Arma  dei 

carabinieri, che agisce nei  Gruppi  operativi  territoriali  di  cui 

all'articolo 15 dell'((ordinanza del Commissario  straordinario  alla 

peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023,  pubblicata  nella 

Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023)),  sono  attribuite  le 

funzioni di agente di pubblica sicurezza ((e lo stesso personale puo' 

procedere))  alla  identificazione  di  persone,  anche  al  fine  di 

prevenire o impedire comportamenti che possano  mettere  in  pericolo 

l'incolumita' di persone o la sicurezza dei luoghi in cui  si  svolge 

l'attivita', con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai 

fini dell'identificazione, per  completare  gli  accertamenti  e  per 

procedere a tutti gli atti  conseguenti,  il  personale  delle  Forze 

armate accompagna le persone indicate presso i piu' vicini  uffici  o 

comandi della Polizia di  Stato  o  dell'Arma  dei  carabinieri.  Nei 

confronti delle persone accompagnate  si  applicano  le  disposizioni 

dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.  

      4. Il personale militare di cui  al  comma  3,  nell'esecuzione 

delle operazioni di bio-regolazione, puo' utilizzare le dotazioni  di 

armamento di cui e' fornito, ove compatibili con le attivita' di  cui 

al comma 1.  

      5. Gli obblighi di cui all'articolo 3,  comma  6,  del  decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al 

comma 1 ((del presente articolo)), che presta servizio  con  rapporto 

di dipendenza  funzionale  dal  ((Commissario  straordinario  di  cui 

all'articolo 2)), sono a carico di quest'ultimo.  

      6. (((soppresso)))  

      7. (((soppresso)))  

      8. Il Commissario straordinario e' autorizzato a  integrare  la 

pianificazione degli interventi e  delle  iniziative  occorrenti  per 

fronteggiare il contesto d'urgenza, entro il giorno 15  giugno  2024. 

Con decreto del Ministro della salute, di concerto  con  il  Ministro 

dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle  foreste,  sono 

definite  le  competenze  funzionali  dei   sub-commissari   di   cui 

all'articolo 2, comma  9-bis,  anche  rispetto  all'attuazione  della 
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pianificazione commissariale.».  

  ((3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo 

il comma 2-bis e' inserito il seguente:  

  «2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale  (Sus 

scrofa), nelle forme previste dalla legge, e' consentito l'impiego di 

dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a 

eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi 

dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.))  

                               Art. 7  

  

Commissario straordinario  nazionale  per  l'adozione  di  interventi 

  urgenti connessi al  fenomeno  della  diffusione  e  proliferazione 

  della specie granchio blu - Callinectes sapidus  

  

  1. Al  fine  di  contenere  e  di  contrastare  il  fenomeno  della 

diffusione e  della  ((proliferazione))  della  specie  granchio  blu 

(Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei  danni  inferti 

all'economia del settore ittico, di  promuovere  e  di  sostenere  la 

ripresa delle attivita' economiche esercitate dalle imprese di  pesca 

e  di  acquacoltura,  nonche'  di  contribuire  alla   difesa   della 

biodiversita' degli habitat colpiti dall'emergenza, con  decreto  del 

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro 

dell'ambiente e  della  sicurezza  energetica,  di  concerto  con  il 

Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 

foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 

di Bolzano, e' nominato il Commissario straordinario nazionale per il 

contenimento e il contrasto del fenomeno  della  diffusione  e  della 

((proliferazione)) della specie granchio blu  (Callinectes  sapidus). 

Il Commissario straordinario e' individuato tra i soggetti dotati  di 

professionalita' specifica e di competenza gestionale per  l'incarico 

da svolgere e resta in carica  fino  al  31  dicembre  2026.  Con  la 

medesima procedura di cui al primo periodo si  puo'  provvedere  alla 

revoca  dell'incarico  di   Commissario   straordinario,   anche   in 

conseguenza di gravi inadempienze  occorse  nello  svolgimento  delle 

funzioni  commissariali.  Al  Commissario  straordinario,  ai   sensi 

dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 

spetta un compenso nella misura massima di 132.700  euro  comprensivi 

degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri  derivanti  dal 

quarto periodo, nel limite di  77.409  euro  per  l'anno  2024  e  di 

132.700 euro per  ciascuno  degli  anni  2025  e  2026,  si  provvede 

mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del   fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale 

2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva  e  speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024,  allo  scopo 

parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al   Ministero 

dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste.  

  2. Con una o piu' ordinanze del Commissario straordinario, adottate 

di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  si 

provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento, della 
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struttura di  supporto,  che  assiste  il  Commissario  straordinario 

nell'esercizio  delle  funzioni,  collocata   presso   il   Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura  opera  sino 

alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.  

  3. Alla struttura di cui al comma 2 e' assegnato un contingente  di 

personale  non  dirigenziale,  dipendente  dalle  seguenti  pubbliche 

amministrazioni:  

    a) n. 1 unita' dal Ministero dell'agricoltura,  della  sovranita' 

alimentare e delle foreste;  

    b) n. 1 unita' dal  Ministero  dell'ambiente  e  della  sicurezza 

energetica;  

    c) n. 1 unita' dal Ministero dell'economia e delle finanze;  

    d) n. 1 unita' dal Ministero del turismo;  

    e) n. 1 unita'  dal  Reparto  Pesca  Marittima  del  Corpo  delle 

capitanerie di porto;  

    f)  n.  1  unita'  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e   dei 

trasporti;  

    g) n. 1 unita' dal Ministero della salute.  

  4. Il contingente di cui al comma 3 e'  integrato,  nei  limiti  di 

ulteriori 6 unita', dal ((personale non  dirigenziale)),  degli  enti 

territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti 

predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al 

comma 2 non appartenente al Ministero  presso  cui  e'  collocata  la 

struttura e' posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo  o 

altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva 

lo  stato  giuridico  e  il  trattamento  economico  fondamentale   e 

accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta  a  carico 

della  medesima.  All'atto  del  collocamento  fuori  ruolo  e'  reso 

indisponibile((,)) per tutta la durata del collocamento fuori  ruolo, 

un numero di posti nella dotazione organica  dell'amministrazione  di 

provenienza equivalente  dal  punto  di  vista  finanziario.  Per  la 

corresponsione al personale della struttura di  cui  al  comma  2  di 

compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e' autorizzata  la 

spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871  per  ciascuno 

degli anni 2025 e 2026((,)) cui si provvede  mediante  corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo  speciale  di  parte  corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,  nell'ambito  del 

programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione  «Fondi  da 

ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 

delle finanze per l'anno 2024, allo  scopo  parzialmente  utilizzando 

l'accantonamento  relativo  al  Ministero   dell'agricoltura,   della 

sovranita' alimentare e delle foreste.  

  5. Entro novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 

presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al  Ministro 

dell'ambiente  e   della   sicurezza   energetica   e   al   Ministro 

dell'agricoltura, della sovranita'  alimentare  e  delle  foreste  un 

piano di intervento per contenere e  contrastare  il  fenomeno  della 

diffusione e  della  ((proliferazione))  della  specie  granchio  blu 

(Callinectes sapidus). Nel  piano  di  intervento  di  cui  al  primo 

periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:  

    a) misure di difesa della  biodiversita'  degli  habitat  colpiti 

dall'emergenza;  
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    b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando  la 

progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;  

    c) interventi di messa in opera di strutture idonee  a  contenere 

l'invasione delle suddette specie;  

    d) altri investimenti atti a impedire  l'aggravamento  dei  danni 

inferti all'economia del settore ittico;  

    e)  investimenti  a  sostegno  alla   ripresa   delle   attivita' 

economiche esercitate dalle imprese di pesca e acquacoltura.  

  6. Per la redazione del piano di intervento ((di cui al  comma  5)) 

il Commissario straordinario puo' avvalersi  a  titolo  gratuito  del 

supporto tecnico dell'Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la 

ricerca  ambientale  (ISPRA),   del   ((Consiglio   nazionale   delle 

ricerche)) (CNR) e del Consiglio per  la  ricerca  in  agricoltura  e 

l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro  dell'ambiente  e 

della sicurezza energetica  e  il  Ministro  dell'agricoltura,  della 

sovranita' alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate 

dalle misure attuative del piano, ((approvano con proprio decreto  il 

piano di intervento di cui al primo periodo.))  

  7. Il Commissario straordinario provvede, altresi',  all'attuazione 

delle misure previste dal piano di intervento di cui al  comma  5,  a 

mezzo di ordinanze  adottate  previa  intesa  con  le  regioni  e  le 

provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto 

di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione  di 

legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione,  dei 

principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159,  nonche'  dei  vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.  

  8. Per l'esercizio delle funzioni  di  cui  ai  commi  5  e  6,  il 

Commissario straordinario puo' avvalersi, altresi', senza alcun onere 

a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto  - 

Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.  

  9. All'attuazione del piano di cui al  comma  5  sono  destinati  1 

milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025  e 

6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri  ((di  cui  al))  primo 

periodo, ((pari a 1 milione di euro per l'anno  2024,  3  milioni  di 

euro per l'anno 2025 e 6  milioni  di  euro  per  l'anno  2026)),  si 

provvede:  

    a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 

milioni di euro per l'anno 2025  e  3  milioni  di  euro  per  l'anno 

2026((,)) mediante corrispondente riduzione  dello  stanziamento  del 

fondo speciale di conto  capitale  iscritto,  ai  fini  del  bilancio 

triennale 2024-2026, nell'ambito del pro gramma « Fondi di riserva  e 

speciali » della missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  di 

previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando ((l'accantonamento relativo 

al Ministero)) dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e  delle 

foreste;  

    b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 

milioni di euro per l'anno 2025  e  3  milioni  di  euro  per  l'anno 

2026((,)) mediante corrispondente riduzione  dello  stanziamento  del 

fondo speciale di conto  capitale  iscritto,  ai  fini  del  bilancio 
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triennale 2024-2026, nell'ambito del pro gramma « Fondi di riserva  e 

speciali » della missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  di 

previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando ((l'accantonamento relativo 

al Ministero)) dell'ambiente e della sicurezza energetica.  

  10.  Il  Commissario  straordinario  riferisce  periodicamente   al 

Ministro dell'ambiente e ((della sicurezza energetica e)) al Ministro 

dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e  delle   foreste, 

mediante la trasmissione di una relazione sulle attivita'  espletate, 

con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche 

in funzione delle eventuali criticita' riscontrate.  

  11. Al Commissario straordinario e' intestata apposita contabilita' 

speciale  aperta  presso  la  tesoreria  statale,  nella  quale   con 

fluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del comma 9.  

                               Art. 8  

  

Misure urgenti per  il  contrasto  e  l'eradicazione  sul  territorio 

  nazionale ((della brucellosi)) bovina, bufalina, ovina e caprina  e 

  della tubercolosi bovina e bufalina  

  

  1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio 

nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e  della 

tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle  misure 

di profilassi adottate  dagli  enti  territoriali,  con  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 

salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranita' 

alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, 

e' nominato un Commissario straordinario  nazionale.  Il  Commissario 

straordinario nazionale e' nominato per un  periodo  di  ventiquattro 

mesi, prorogabile, per una  sola  volta,  per  un  ulteriore  periodo 

massimo   di   ventiquattro   mesi.   L'incarico   del    Commissario 

straordinario nazionale e dei soggetti che collaborano con lo  stesso 

e' compatibile con altri incarichi pubblici.  

  2.  Il  Commissario  straordinario  nazionale  svolge  compiti   di 

coordinamento  e  monitoraggio  delle  azioni  poste  in  essere  nei 

territori  non  indenni  da  brucellosi  bovina,  bufalina,  ovina  e 

caprina,  secondo  quanto  previsto  ((dall'allegato  IV,  parte   I, 

capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 

2020/689  della  Commissione,  del  17  dicembre  2019)),  e   adotta 

provvedimenti  contingibili  e  urgenti,  al  fine  di  prevenire  ed 

eliminare  gravi  pericoli   per   la   salute   umana,   animale   e 

dell'ecosistema o  per  far  fronte  a  situazioni  eccezionali,  nel 

rispetto dei principi generali dell'ordinamento e  del  principio  di 

proporzionalita' tra misure adottate e finalita' perseguite ((, anche 

promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei 

piani di autocontrollo  aziendale  e  all'applicazione  di  programmi 

vaccinali in conformita' a quanto previsto dalla normativa  nazionale 

e dell'Unione  europea.))  Tali  provvedimenti  sono  tempestivamente 

comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle  singole 

regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.  

  3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al  comma  1  puo' 
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avvalersi di un subcommissario, dallo stesso designato,  in  possesso 

delle competenze e  dei  requisiti  di  professionalita'  analoghi  a 

quelli richiesti  per  il  Commissario  straordinario  nazionale.  Al 

sub-commissario sono  attribuiti  specifici  settori  di  intervento, 

nonche' funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento  temporaneo 

del Commissario. L'incarico di  sub-commissario  e'  compatibile  con 

altri incarichi pubblici.  

  4. La Direzione generale della salute animale del  Ministero  della 

salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, 

assicura il necessario supporto per  lo  svolgimento  delle  funzioni 

dello stesso, provvedendo in  tale  ambito  al  solo  rimborso  delle 

spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento 

di  missione,  eventualmente  sostenute,  nei  limiti  delle  risorse 

disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette 

funzioni, alla Direzione generale della salute  animale  puo'  essere 

assegnato un contingente massimo di  quindici  unita'  di  personale, 

dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale 

docente, educativo  e  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  delle 

istituzioni  scolastiche.  Detto  personale  e'   posto,   ai   sensi 

dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  in 

posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto 

previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato  giuridico  e 

il    trattamento     economico     fondamentale     e     accessorio 

dell'amministrazione  di  appartenenza,  che  resta  a  carico  della 

medesima.   All'atto   del   collocamento   fuori   ruolo   e'   reso 

indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori  ruolo,  un 

numero di posti  nella  dotazione  organica  dell'amministrazione  di 

provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.  

  5. Al commissario straordinario e al  subcommissario  non  spettano 

compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque  denominati 

ad eccezione dell'eventuale rimborso delle spese nei limiti di cui al 

comma 4.  

  6. Per la corresponsione al contingente  di  personale  di  cui  al 

comma 4 di compensi per lavoro  straordinario  e  di  buoni  pasto  e 

missioni e' autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno  2024,  di 

euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno  2026.  Agli 

oneri di cui al precedente periodo si  provvede  ((,  quanto  a  euro 

76.720 per l'anno 2024,)) mediante corrispondente riduzione del fondo 

di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della  legge 

31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato  di  previsione  della 

spesa del Ministero della salute per il  triennio  2024-2026,  e  ((, 

quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e  a  euro  54.800  per  l'anno 

2026,)) mediante  corrispondente  riduzione  delle  proiezioni  dello 

stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini 

del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma «Fondi  di 

riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello  stato 

di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 

al Ministero della salute.  

Capo III  
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((Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per 

l'efficientamento del sistema informatico agricolo nazionale (sian) e 

per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare)) 

                            ((Art. 9 bis  

  

Monitoraggio della produzione di latte vaccino,  ovino  e  caprino  e 

  dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di  latte 

  importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi  

  

  1.  All'articolo  3  del  decreto-legge  29  marzo  2019,  n.   27, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21  maggio  2019,  n.  44, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma  4,  il  primo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente: 

«Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai  commi 

1, 2 e 4-bis entro i termini previsti  e'  soggetto  a  una  sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000»;  

  b) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

  «4-bis. Nel caso di un piccolo  produttore  che  non  adempie  agli 

obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni  di  cui  al 

comma 4 si applicano a  partire  dalle  dichiarazioni  riferite  alle 

produzioni realizzate nell'anno 2024.».))  

                            ((Art. 9 ter  

  

Disposizioni in materia di attivita' di controllo sulle denominazioni 

               protette e sulle produzioni biologiche  

  

  1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 

e' sostituito dal seguente:  

  «3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che  non  assolve, 

in modo totale o parziale,  agli  obblighi  pecuniari  relativi  allo 

svolgimento dell'attivita' di controllo per la denominazione protetta 

rivendicata dal soggetto  stesso  e  che,  a  richiesta  dell'ufficio 

territoriale dell'ICQRF, entro  trenta  giorni  non  esibisce  idonea 

documentazione attestante l'avvenuto pagamento di  quanto  dovuto  e' 

soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non 

corrisposto. Il  soggetto  inadempiente,  oltre  al  pagamento  della 

sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve  versare  le  somme 

dovute,  comprensive  degli   interessi   legali,   direttamente   al 

creditore».  

  2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma  6 

e' inserito il seguente:  

  «6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti  di  cui 

all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999,  n.  488, 

certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1,  della 

suddetta  legge  sia  stato  calcolato  sulla  pertinente  quota   di 

fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo  dell'entrata 

del bilancio dello Stato nei tempi e con le  modalita'  previste  dal 

comma 6  del  presente  articolo.  Le  certificazioni  devono  essere 

inserite sul portale informatico  del  Sistema  informativo  agricolo 

nazionale (SIAN) del  Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita' 
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alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia  e 

delle  finanze,  secondo  le  modalita'  stabilite  con  decreto  del 

Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 

foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 

finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 

presente disposizione ».  

  3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai  contributi 

dovuti a partire dall'anno 2020.  

  4. Dalle disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.))  

 


